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Grande successo per le primarie del centrosinistra. Si è votato oltre l’orario. Il sindaco: “Una spinta per la lista unitaria”

Unione, la “carica” dei 250mila
I primi dati torinesi confermano la vittoria di Prodi al 73%

MEO PONTE

Parla la guardia giurata che ha ucciso un ragazzo di 18 anni

“Quel colpo? Un incidente”
«E’stato un incidente. Ho sba-

gliato la manovra di scarica-
mento della pistola. Avevo vi-

sto saltare via il colpo in canna, non mi so-
no reso conto che la molla del caricatore
aveva spinto davanti al percussore un’altra
pallottola. Ho avuto la pistola venerdì ma
avrei dovuto iniziare il corso di addestra-
mento all’inizio della settimana. Sono di-
strutto, volevo bene ad Alessio. Per me
era come un fratello...» dice con un filo di
voce Ivan Morreale, 25 anni, guardia giu-
rata della Telecontrol di Rivoli. Su di lui
ora grava l’accusa di omicidio colposo.
Alessio Troia, 18 anni compiuti il 23 set-
tembre scorso, il fratello della sua fidan-
zata Marilena, 28 anni, ferito sabato sera
da un colpo partito per errore dalla sua
pistola, è morto nelle prime ore della
mattinata di ieri. 

SEGUE A PAGINA II

il commento
ARSENICO
E VECCHIE

POLEMICHE

UN A
s p i e -
gazio-

ne si potreb-
be forse in-
tercettare nel
passaggio at-
traverso l'e-
s p e r i e n z a
della Provin-
cia forte-
mente voluta
e poi vissuta sotto il pe-
so di un incomprensibi-
le complesso di inferio-
rità nei confronti della
Regione addizionato
con l'ansia di andare ol-
tre, rappresentare più
del rappresentabile per
mandato. O più sempli-
cemente ritagliarsi uno
spazio di quella visibi-
lità che in tempi di tiran-
nia mediatica non sem-
bra bastare mai e spinge
a strani comportamenti
dettati da bulimia pre-
senzialista. A volte con
intenti anche generosi,
in qualche caso con
peccati di ingenuità,
non di rado con una do-
se di furbizia e comun-
que tutti e sempre privi
di una motivazione che
non sia quella della po-
lemica intesa come
frutto dello scontro tra
ragione e non ragione.

Origini siciliane, ma
più vicino alla Catania
di Brancati che a quella
di Verga, politico di
scuola tardo democri-
stiana, già buon sinda-
co di Rivoli e poi consi-
gliere regionale per i po-
polari, da presidente
della Provincia, Anto-
nio Saitta oggi fatica a
sottrarsi alla tentazione
di un superattivismo
che lo porta a confligge-
re con gli alleati, siano
essi alla guida del Co-
mune di Torino o della
Regione Piemonte. 

In particolare mostra
una diffusa e costante
idiosincrasia nei con-
fronti della Regione. Che
poi questa insofferenza
ancillare assuma soven-
te le sembianze di uno
scontro diretto o indiret-
to con il presidente Mer-
cedes Bresso cambia
davvero poco.

SEGUE A PAGINA III

SALVATORE TROPEA

FASSINO

Il segretario nazionale Ds ha
votato in mattinata in un
seggio della Crocetta
insieme con la madre Carla:
«La scelta delle primarie è
stata lungimirante»

VIOLANTE

«L’alta partecipazione al
voto è un segno di fiducia e
di riscossa» ha detto il
capogruppo Ds a
Montecitorio uscendo dal
seggio di via San Massimo.

CHIAMPARINO

Per il sindaco il successo di
queste primarie impone una
riflessione sull’idea di una
lista unica di centrosinistra
che lo appoggi alle
prossime amministrative.

SARA STRIPPOLI
MARCO TRABUCCO

PRODI 73,5 per cento, Bertinotti
17,5. Poi gli altri, il Verde Pecora-

ro Scanio e Di
Pietro vicini al 4
per cento mentre
Mastella, Scalfa-
rotto e Panzino
non raggiungono
l’1 per cento. So-
no questi i risul-
tati delle prima-
rie del centrosi-
nistra a Torino
secondo una
proiezione su cir-
ca il 10 per cento
dei voti. Risultati
simili alle 23 di ie-
ri sera arrivavano
dalle altre pro-
vincie del Pie-
monte.

Il dato più im-
portante però ri-
guarda l’affluen-
za alle urne, an-
che a Torino, co-
me nel resto di
Italia, molto su-
periore alle atte-
se: 70 mila in
città, oltre 130
mila con la Pro-
vincia, 250 mila
in Piemonte. E
votare ha richie-
sto molta pazien-
za: alla Crocetta
c’è chi ha aspet-
tato due ore. Le
code, per queste
«prime» primarie
del centrosini-
stra, non hanno
r i s p a r m i a t o
nemmeno i big della politica. Il sin-
daco Sergio Chiamparino, nel tardo
pomeriggio in via San Massimo, ha
pazientato per quasi un’ora e mezza
(chiacchierando per altro con com-
pagni di seggio come Piero Gastaldo,
segretario della Compagnia di San
Paolo o Gustavo Zagrebelsky, ex pre-
sidente della Corte Costituzionale).
Mezz’ora di attesa per il presidente
della Provincia Antonio Saitta a Ri-
voli e un po’ di più, cinquanta minu-
ti, per la presidente della Regione
Mercedes Bresso alle 19, nel seggio
del centro d’incontro di Madonna
del Pilone, in corso Casale. 

I numeri altissimi dell’affluenza
fanno dire a Chiamparino: «Il com-
mento migliore sono proprio queste
persone in coda alle 8 di sera». Poi ag-
giunge: «Alla luce di questi numeri
l’idea che ho lanciato qualche gior-
no fa di una lista unitaria del centro-
sinistra che mi appoggi alle prossi-
me elezioni amministrative merita
una riflessione davvero attenta.
Queste primarie dimostrano che c’è
una sinistra che ha voglia di parteci-
pare. E di unità». Anche per Bresso
questa «è una bella mobilitazione
spontanea di gente che ha voglia di
dire che c'è. In qualche modo credo
sia una risposta alla tensione che c'è
tra i poli. E anche all'arroganza del
centrodestra che cresce di giorno in
giorno. È un voto volontario dunque
doppiamente significativo. Io non
ero tra i pessimisti, pensavo si potes-
se tranquillamente arrivare ad un
milione di voti in Italia. Ma non mi
aspettavo davvero così tanto».

A Torino hanno votato anche al-
cuni protagonisti della scena politi-
ca nazionale come il segretario Ds
Piero Fassino (in mattinata, all’Edu-
catorio della Provvidenza, alla Cro-
cetta) e Luciano Violante, capogrup-
po alla Camera della Quercia. 

L’affluenza altissima ha supe-
rato ogni aspettativa e provocato
seri problemi organizzativi, su-
perati però con una certa allegria.
Prima di tutto è mancato il mate-
riale: ogni seggio aveva avuto cir-
ca 200 schede in dotazione, ma
già a fine mattinata erano esauri-

la curiosità

Lunghe code in tutte le “sezioni” allestite per le primarie. In via San
Massimo, nella sede del circolo culturale lucano “Giustino
Fortunato” hanno votato diversi big da Violante a Vernetti. In serata
hanno atteso con pazienza il loro turno Chiamparino e Zagrebelski

te. Così, autorizzati da Roma, gli
organizzatori sono partiti con
macchine fotocopiatrici e ciclo-
stile. Ma sono finite anche le ri-
serve del Programma per l’Italia,
quello che ogni elettore doveva
firmare e addirittura si sono con-
sumate le classiche matite copia-
tive usate in queste occasioni.
Così nel pomeriggio sono partiti
appelli ai militanti, anche via
sms, per chiedere rinforzi: nuovi
scrutatori, ma anche penne. Ad-
dirittura spiega Claudio Cerrato,
Ds, presidente del tavolo che ha
coordinato l’organizzazione di
queste primarie a Torino, in alcu-
ni casi sono stati gli stessi elettori
che, fatto il proprio dovere, sono
passati dall’altra parte del tavolo
come scrutatori. Insomma un
successo e anche un po’ un hap-
penning.

Violante e Vernetti uniti nell’obolo
GRADEVOLE, l’incontro in coda ieri mattina
fra Luciano Violante e Gianni Vernetti. Un’o-
ra di chiacchiere in uno dei seggi più fre-
quentati dal jet set cittadino, il circolo Giusti-
no Fortunato di via San Massimo. Raggiun-
ta la meta, il democratico di sinistra e il rutel-
liano della Margherita hanno  cercato  un mi-
nimo comun denominatore che li unisse in
occasione del voto alle primarie. Così, al mo-
mento di aprire il portafoglio, tutti e due han-
no deciso di  versare cinque euro. Un contri-
buto un po’ misero, a giudizio di chi pensava
che i vertici dei partiti dell’Unione potessero
fare qualcosa di più per dare slancio alla
macchina organizzativa.

Il diellino
Gianni
Vernetti

Segreteria CUS Torino
Via Paolo Braccini,1 - Tel 011.388.307

segreteria@custorino.net

La tessera della società sportiva, affiliata al comitato
Figc, di Alessio Troia che giocava nella “Pozzo Maina”



II LA REPUBBLICA LUNEDÌ 17 OTTOBRE 2005T O R I N O ■ C R O N A C A

GINO LI VELI

DOPO alcuni mesi di tran-
quillità, sul Toroc torna a

soffiare la bufera dei conti che
non tornano e non solo per i ta-
gli della Finanziaria (16 milioni)
che in ogni caso riguardano
stanziamenti destinati alla so-
cietà pubblica Sviluppo Italia,
chiamata un po’ di tempo fa a
soccorso di Torino 2006. Si voci-
fera di un disa-
vanzo tra le en-
trate e le uscite
del comitato or-
ganizzatore gui-
dato da Valentino
Castellani intor-
no ai 70 milioni,
che vanno reperi-
ti al più presto,
entro la scadenza
di fine novembre,
quando dovrà es-
sere approvato
l’ultimo bilancio
del Toroc, quello
definitivo. Per
questo oggi la si-
tuazione olimpi-
ca sarà al centro
di due preoccu-
pati consulti. Pri-
ma ci sarà un in-
contro con i par-
lamentari pie-
montesi convo-
cati dalla Regio-
ne, insieme con
Comune e Pro-
vincia per verifi-
care le possibili
iniziative da at-
tuare al Senato e
alla Camera per
far riassegnare
quei 16 milioni tagliati al bilan-
cio di Sviluppo Italia. Inoltre , se-
condo il direttore generale Ce-
sare Vaciago, c’era un impegno
formale da parte del parlamen-
to di stanziare (sempre verso
Sviluppo Italia, in quanto il To-
roc non può ricevere finanzia-
menti pubblici)) 160 milioni e
non 130 come è accaduto. La
speranza è che possano arrivare
sotto forma di sponsorizzazio-
ne (tra le grandi aziende pubbli-
che manca all’appello l’Eni) o di
una lotteria. Dopo l’incontro
con i parlamentari ci sarà un
vertice di cui saranno protago-
nisti il sindaco Sergio Chiampa-
rino, la presidente della Regione
Mercedes Bresso e il presidente
della Provincia Antonio Saitta.
L’obiettivo è fare chiarezza sulla
situazione economica del Toroc
e di tutta l’avventura olimpica,
visto che da qualche giorno con-
tinuano a circolare voci preoc-
cupate e preoccupanti.

I timori riguardano, ad esem-
pio, l’organizzazione della Pa-
ralimpiadi, che non è più una
competenza del Toroc ma degli
enti locali con il supporto di Svi-
luppo Italia, uniti nella società
«Comparto». Regione e Comu-
ne hanno stanziato 24 milioni,
la Provincia 8 e Sviluppo Italia
dovrebbe mettere sul piatto 20.
Ma il contratto ancora non c’è.
Nel bilancio del Toroc la cessio-
ne del ramo d’azienda «Para-
limpiadi» è indicata per 37 mi-
lioni.

Ma tutto questo comunque
non riguarda direttamente i
conti del Toroc anche se ultima-
mente si corre il rischio di fare
confusione tra quello che deve
fare il comitato e certe attività
«esternalizzate». Riguarda cer-
tamente il Toroc la vendita dei
biglietti. Che, secondo gli ultimi
dati forniti, sta andando più che
positivamente: al 7 ottobre sono
stati venduti 475 mila tagliandi ,
per un incasso di 43,8 milioni, il
58 per cento del budget (76 mi-
lioni). Ma finora sono stati ac-
quistati i biglietti delle fasce più
a buon mercato mentre quelli
più cari, dei livelli più alti, sono
ancora in attesa di acquirenti. E
questo influisce sui conti del bi-
lancio del comitato. Che forse
ha sovrastimato gli introiti che
potrebbero arrivare dalla vendi-
ta di arredi e computer una vol-
ta conclusa l’intera avventura.

E’ una situazione ancora da
esaminare con grande attenzio-
ne da parte di Comune, Regione

Ai fondi tagliati dalla Finanziaria si aggiungono altre spese e incassi ridotti

Nuovo allarme Olimpiadi
il buco cresce a 70 milioni
Oggi vertice enti locali, parlamentari e Toroc

NOTTE di tragedie, fra sabato e domenica,
sulle strade del Piemonte: quattro morti e

tre feriti, di cui uno in gravissime condizioni, è
il drammatico bilancio. Il primo schianto è av-
venuto in provincia di Vercelli. Una bambina
di sette anni e il papà trentanovenne, Matteo
C., sono morti in un incidente avvenuto su un
tratto dell'autostrada 26, nel territorio del co-
mune di Praloro. Entrambi erano su un'auto
che è stata tamponata. Sulla vettura viaggia-
vano anche la moglie dell'uomo e un'altra fi-
glia della coppia, che sono rimaste ferite. Se-
condo le prime informazioni, il conducente
del veicolo che li ha tamponati è rimasto ille-
so. Sull'accaduto sta svolgendo accertamenti
la polizia stradale. Quasi nelle stesse ore, nel
Canavese, si è consumata un’altra tragedia:
uno scontro frontale fra due vetture che pro-

cedevano a forte velocità. Uno studente ed un
impiegato sono morti in quello scontro tra due
auto, mentre una terza persona, una ragazza,
è stata portata in fin di vita all'ospedale Um-
berto I, Mauriziano. L'incidente è avvenuto
lungo la provinciale tra Rivarolo e Cuorgnè,
nei pressi dello svincolo per Oglianico. Le vit-
time sono Matteo Fresia, 19 anni, studente,
abitante in una frazione di Rivarolo, e Massi-
mo Fornendo, 31 anni, impiegato di Valperga.
Secondo gli accertamenti dei vigili del fuoco e
dei carabinieri, Fresia, a bordo di una Polo,
stava rientrando a casa dopo aver trascorso la
serata a Cuorgnè con degli amici. La sua vettu-
ra ha urtato la Fiat Bravo, che procedeva in di-
rezione opposta, sulla quale viaggiavano For-
nendo e la fidanzata Alessia Bertotti, 26 anni.

(a.cus.)

Ivan Morreale spiega l’incidente in cui ha perso la vita il giovane fratello della fidanzata

“È scivolato il carrello della pistola
Dovevo iniziare il corso fra 2 giorni”

IL CASO

(segue dalla prima di cronaca)

MEO PONTE

IMEDICI dell’ospedale Martini
di via Tofane avevano sottopo-

sto il giovane, a cui la pallottola
aveva trapassato la milza, ad un
delicato intervento chirurgico.
Nonostante i loro sforzi Alessio
non ce l’ha fatta. Frequentava
l’ultimo anno di un istituto tecni-
co ma da due anni era soprattutto
il campione della squadra junio-
res del Pozzo Maina. Giocava co-
me centrocampista laterale ester-
no e sabato, durante l’incontro
con il Collegno valido per il cam-
pionato regionale di prima cate-
goria, aveva segnato. Due volte,
mandando in visibilio i tifosi.

Alessio è spirato alle 5,15 di ieri.
Due ore prima il sostituto procu-
ratore Roberto Furlan aveva ter-

minato il travagliato interrogato-
rio di Ivan Borromeo, ancora ac-
cusato di lesioni colpose. La rico-
struzione dell’accaduto non ave-
va lasciato spazio a dubbi: il gio-
vane studente sabato sera era sta-
to vittima di un tragico incidente.

Tutto era accaduto verso le
19,30 al quarto piano di via Van-
dalino 125. Lì abita Marilena, so-
rella di Alessio e fidanzata da
quattro anni con Ivan che da di-
cembre è stato assunto come
guardia giurata alla Telecontrol.
«Sinora però, essendo disarmato,

ero stato impegnato solo in servi-
zi di portineria, di custodia di siti
non a rischio - spiega Ivan Mor-
reale - Venerdì mattina mi è stata
consegnata la pistola...». Sabato
sera quando è arrivato a casa del-
la fidanzata la curiosità della ra-
gazza e del fratello per quell’arma
sinora vista solo al cinema era
grande. «Ivan - racconta Marile-
na- ha mostrato la pistola a me e
ad Alessio poi sono uscita un atti-
mo dalla stanza e ho sentito un
colpo. Sono corso da loro e ho vi-
sto mio fratello che si teneva il
braccio...». La pallottola in realtà
dopo aver trapassato il braccio si-
nistra aveva colpito Alessio al-
l’addome, perforandogli la mil-
za. «Non so come sia successo - si
chiede ora Ivan - Alessio aveva
preso in mano l’arma ma io poi
l’ho ripresa e voleva scaricarla.
Ho visto uscire la pallottola che

era in canna ma
poi deve esser-
mi scivolato il
carrello ed è
partito un altro
colpo. Non so,
non ho ancora
cominciato il
corso di adde-
s t r a m e n t o ,
avrei dovuto
iniziarlo tra due
giorni...». Dopo
lo sparo la corsa
al pronto soc-
corso del Marti-
ni e l’immedia-
to intervento
chirurgico rive-
latosi però inu-
tile. Il Savip,
sindacato auto-
nomo vigilanza
privata, coglie
l’occasione per

ripetere una vecchia accusa: «Le
verifiche preliminari per accerta-
re l’idoneità della aspiranti guar-
die giurate al maneggio delle ar-
mi sono assolutamente insuffi-
cienti...».

INCIDENTI A Vercelli muoiono un bimba di sette anni e il padre

Scontro frontale nella notte
due vittime nel Canavese

e Provincia, che cominciano a
preoccuparsi per l’eventuale di-
savanzo che dovrebbero copri-
re quando saranno finiti i Gio-
chi. Così si spiegano le preoccu-
pazioni che animano gli ammi-
nistratori, che tentano però di
non farle filtrare all’esterno pro-
prio nel periodo più delicato , a
poco meno di quattro mesi dal-
la cerimonia d’apertura.

A questo si aggiungono gaffes

d’immagine come quella di ieri.
Mentre tutti i negozi di via Gari-
baldi sono rimasti aperti per la
festa del cibo biologico, sono ri-
maste rigorosamente abbassa-
te le serrande dell’Olimpic store
della via, più affollata del solito.
Inevitabili le lamentele dei cit-
tadini che desideravano fare
qualche acquisto olimpico.
Certamente non è stato offerto
un buon segnale.

In ritardo il contratto di
“Sviluppo Italia” per le
Paralimpiadi. Polemica
sullo store di via
Garibaldi chiuso
nei giorni festivi Una manifestazione nel Palavela ristrutturato

Il presidente Toroc Valentino Castellani, l’ad di Trenitalia Roberto Testore, il sottosegretario Mario Pescante e il direttore Cesare Vaciago

Il ferimento alle 19,30
in un appartamento di
via Vandalino. Alessio
è poi spirato alle 5,15

La palazzina di via Vandalino dove è successo l’incidente
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Numerosi gli
incidenti sulle strade
piemontesi nelle
ultime ore

E forse arrivano
i Bronzi di Riace
I BRONZI di Riace po-
trebbero diventare una
delle attrazioni artistiche
principali a Torino duran-
te il periodo delle Olim-
piadi invernali. Lo ha con-
fermato ieri la presidente
della Regione Mercedes
Bresso: «Stiamo parlan-
done con Ignazio Loiero,
presidente della Cala-
bria. Ci sono molti proble-
mi da superare ma spe-
riamo di riuscire a portar-
li qui per febbraio» ha det-
to la Bresso mentre atten-
deva di votare per le pri-
marie. Non è ancora
chiaro invece dove po-
trebbero essere esposti i
Bronzi se dovessero dav-
vero venire a Torino, for-
se a Palazzo Reale. 

l’annuncio


